
Cosa  finanzierà  il  Recovery
in provincia di Siracusa? Da
Ficara  (M5s)  le  prime
indicazioni
Arrivano  le  prime  indicazioni  sui  contenuti  del  Piano
Nazionale di Resilienza e Ripartenza e che riguardano Siracusa
e la sua provincia. A fornirle, in un video sui suoi canali
social, è il parlamentare Paolo Ficara (M5s). “Sono anzitutto
contento  perché  si  concretizza  un  tema  che  ho  seguito
personalmente  in  questi  3  anni  di  lavoro.  Ci  sarà  il
finanziamento  integrale  per  il  collegamento  ferroviario
all’interno del porto di Augusta. In sostanza, l’hub megarese
sarà finalmente collegato alla rete ferrata esistente. Binari
dentro il sedime con il Recovery Plan ed è importantissimo per
un porto commerciale. La cosa assurda era che non lo avesse
già. L’intermodalità è tema su cui si confrontano e misurano i
grandi  porti  europei.  Diventa  vitale  poter  garantire  una
simile offerta per movimentare da subito le merci in transito
ed ampliare il raggio di operatività”, spiega il parlamentare
Ficara insieme al senatore Pino Pisani (M5s).
Altro intervento riguarda il cosiddetto bypass ferroviario di
Augusta, vale a dire che sarà eliminato il tratto di ferrovia
che attraversa il centro abitato megarese. “Se ne parla da
decenni, ora siamo riusciti a convincere il governo della
necessità  di  eliminare  quella  cintura  ferroviaria.  E  non
pensiate che il vantaggio sia solo per Augusta. Senza dover
attraversare più la città, i treni che collegano Siracusa e
Catania diventeranno più veloci. Stimato un guadagno di almeno
10 minuti sulla percorrenza. Ci sembra giusto ricordare, a
risultato ottenuto, l’importante lavoro preparatorio condotto
dall’allora  sindaco  di  Augusta,  Cettina  Di  Pietro.  Siamo
sicuri che anche con l’attuale amministrazione si lavorerà in
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sinergia  per  il  bene  dei  cittadini”,  continuano  Ficara  e
Pisani. Per questi primi due interventi, stanziati circa 135
milioni di euro.
Paolo Ficara, vicepresidente della Commissione Trasporti, ha
avuto  un  ruolo  importante  sulla  parte  di  investimenti
destinati a quel comparto. E non a caso i primi finanziamenti
del Recovery per la provincia di Siracusa interessano proprio
quel settore. “Sto lavorando anche per poter riattivare la
ferrovia turistica Noto-Pachino, chiusa da decenni ma inserita
nel 2018 nella norma sulle ferrovie storiche. Ritengo ci sia
ancora spazio di manovra per poter sfruttare il Recovery anche
per  questa  ulteriore  offerta  ai  visitatori  del  nostro
territorio”.
A proposito di stazioni ferroviarie, una parte dei 700mln
stanziati  per  questo  settore  di  intervento  servirà  per
riqualificare quella di Siracusa.
“Con 200mln di euro, invece, abbiamo ottenuto l’acquisto di
nuovi treni Intercity, da destinare al Sud Italia, Sicilia
compresa. Nel contratto di servizio attuale non è previsto
nulla di simile ma solo un restyling dei mezzi esistenti. In
questi mesi abbiamo lavorato, invece, per prevedere l’acquisto
di nuovi treni a lunga percorrenza per il Sud, dove spesso
l’offerta  è  qualitativamente  carente”,  spiega  Paolo  Ficara
(M5s).
Per le navi che collegano lo Stretto di Messina, via libera
per  il  cosiddetto  retrofitting  ovvero  il  passaggio  da
imbarcazioni  alimentate  a  diesel  a  mezzi  a  gnl.  “Misura
rispettosa dell’ambiente e che viene a limitare fortemente
l’inquinamento prodotto”, dice a proposito Ficara.
Nel  Pnrr  inclusi  anche  altri  interventi  non  ancora
territorializzati  come  il  potenziamento  delle  ciclovie
turistiche ed urbane, nuovi bus e treni per il tpl. “Come
gruppo parlamentare stiamo battagliando affinché il 50% almeno
di queste risorse venga vincolato ad investimenti per il Sud.
La media in tutto il Piano è del 40% ma si sale al 56% quando
si parla di infrastrutture. E’ tanto? E’ poco? Abbiamo tentato
di  portare  il  massimo  possibile  delle  risorse  al  Sud.  Vi



invito  a  non  guardare  solo  la  percentuale,  perché  adesso
dobbiamo essere tutti interessati alla serietà dei progetti ed
alla loro realizzazione. In dieci anni – insiste Ficara –
dobbiamo ridurre il gap. Non ce ne facciamo nulla di risorse
al 70% ma per progetti farlocchi, che non portano sviluppo e
neanche lavoro vero. E qui anticipo che metteremo mano al
meccanismo di spesa e abbiamo già dato il via ad un grande
piano  di  assunzioni  nella  pubblica  amministrazione.  Troppe
risorse  sono  state  vanificate  in  passato  per  mancanza  di
progettazione o perché spese in cose non utili”.
Le prime risorse del Recovery dovrebbero essere anticipate già
nel 2021 e serviranno ad avviare i primi cantieri. “Entro il
2026 devono essere completati tutti gli interventi, perchè si
devono subito raccogliere i miglioramenti che permettano alla
nostra provincia ed alla regione di ripartire e competere con
il resto dell’Europa”.


